                                                               UMAGO

Popolata da Istriani autoctoni fin dai tempi dell'antica Roma (lat. Humagum).

Fu comune autonomo in età medievale e, successivamente, appartenne per cinque secoli alla Repubblica di Venezia fino al 1797. Venezia controllò Umago dal 1358 fino al suo tracollo nel 1797.

Passò in seguito al Trattato di Campoformido all'Impero Austriaco dal 1797 al 1803. Nel 1803 Umago fu occupata dai Francesi, e quindi posta sotto il governo di Trieste. Nel 1805, per decisione di Napoleone, Umago passò sotto il Regno Italico. Dopo la sconfitta di Napoleone nel 1813 e la caduta del Regno Italico ritornò sotto il dominio dell’Impero Austriaco. Umago fu un centro irredentista nell'Istria asburgica e festeggiò l'inserimento dell'Istria nel Regno d'Italia nel 1918.

Passato all'Austria dopo Napoleone, si riunì all'Italia a conseguenza della vittoria italiana del 1918 nella prima guerra mondiale.

Umago fece parte della Provincia italiana di Pola e fu notevolmente abbellito ed ingrandito durante il Fascismo.

Subì le conseguenze della II Guerra Mondiale. Nel 1947 entrò a far parte della zona B del TLT, seguendone le sorti fino alla sua incorporazione nella Jugoslavia.

UMAGO fece parte della zona "B" del Territorio Libero di Trieste, controllata dai comunisti di Tito ostili all'etnia italiana e conseguentemente la popolazione italiana fu costretta all'esodo istriano tra il 1945 ed il 1955.

Nonostante l'esodo verso l'Italia della massima parte dei suoi abitanti, che si protrasse fin quasi alla metà degli anni cinquanta, a Umago è ancora presente una comunità italofona relativamente numerosa, pari al 20% circa dell'intera popolazione urbana.

Nella frazione di Materada, appartenente al comune di Umago, nacque lo scrittore Fulvio Tomizza.

Attualmente le lingue ufficiali della città e del comune sono l'italiano ed il croato.

Pochi chilometri a nord della città vi sono le rovine dell'antica Sipar.

